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L'oltranzismo padronale ostacola l'avvio dei negoziati contrattuali 

Romiti torna 
all'attacco 
del sindacato 
ROMA — A rilanciare le manovre della Confindustria, a sole 
tre settimane dalla firma dell'accordo sul costo del lavoro, ha 
provveduto ieri l'amministratore delegato della Fiat, Cesare 
Romiti non solo ha confermato 11 dissenso nel confronti delle 
soluzioni per la contingenza e la riduzione d'orario, proposte 
dal ministro Scotti e accettate dalle parti sociali, ma ha anche 
rilanciato accuse da mesi orsono avevano reso incandescente 
11 clima sociale: «Il sindacato — ha sostenuto con la stessa 
espressione di allora — non è più democratico né rappresen­
tativo». A queste posizioni oltranziste 11 sindacato non inten­
de dare tregua. Benvenuto ha sostenuto che quello sollevato 
dalla Confindustria sulla scala mobile non è «un problema di 
interpretazione: è un Imbroglio». Di qui la richiesta al gover­
no «di non starsene con le mani in mano», perché «non basta 
una semplice lettera esplicativa: bisogna isolare la Confindu­
stria». Lo si può fare rendendo esplicito per legge l'interpreta­
zione sul recupero del decimali del punto di contingenza, ma 
anche portando a un positivo sbocco i contratti del pubblico 
Impiego: ma Romei, della Cisl, denuncia a quest'ultimo pro­
posito ritardi del governo. 

Il ministro Scotti, intanto, ha convocato per giovedì 1 rap­
presentanti delle associazioni imprenditoriali dell'agricoltu­
ra, commercio, artigianato, cooperative e servizi per la firma 
dell'accordo raggiunto 1122 gennaio scorso. 

Quanto al contratti, la lotta prosegue. I braccianti, dopo la 
prima marcia indietro della Confagricoltura che ha convoca­
to per martedì la ripresa della trattativa, hanno deciso di 
proseguire gli scioperi articolati, perché «In questa fase — ha 
detto Glanfagna, segretario generale della Federbraccianti-
Cgil — diventa particolarmente importante mantenere alto il 
livello della mobilitazione». ANche per li commercio la tratta­
tiva riprende giovedì. Tace ancora la Federmeccanlca, men­
tre la Federtesslle deciderà soltanto il 22. Un segnale negativo 
è arrivato dal tavolo di negoziato con gli Imprenditori calza­
turieri, i quali hanno rimesso in discussione sia gli aumenti 
salariali che le riduzioni d'orario, contenute nell'accordo sul 
costo del lavoro: la Fulta ha indetto per mercoledì uno sciope­
ro di 2 ore. L'astensione dal lavoro avverrà solo nelle aziende 
aderenti alla Confindustria; restano escluse quelle associate 
alla Confapi con le quali la trattativa riprenderà la settimana 
prossima. 

Marcellino: se non si tratta 
la vertenza si farà più dura 
Intervista alla segretaria generale della FULTA - «La Federtessili ha perduto ogni 
capacità d'iniziativa» - «Non hanno ancora digerito raccordo sul costo del lavoro» 

MILANO — La Federtessile 
(l'organizzazione degli impren­
ditori del settore) ha risposto 
con oltre dieci giorni di ritardo 
al telegramma con il quale i sin-
dacati, all'indomani della firma 
dell'accordo sul costo del lavo­
ro, sollecitavano l'apertura del 
le trattative contrattuali. Ma la 
Federtessile si guarda bene dal 
fissare una data per l'avvio dei 
negoziati: gli industriali si limi­
tano a confermare che «sono in 
corso le consultazioni» con le 
singole associazioni di catego­
rìa e che il comitato di presi­
denza non si riunirà per decide­
re in materia prima del 22 feb­
braio prossimo, a un mese esat­
to di distanza, dunque, dalla 
sera in cui fu firmato il docu­
mento al ministero del Lavoro. 

La reazione della Fulta non 
sì è fatta attendere: il sindacato 
ha indetto due ore di sciopero 
in tutte le fabbriche del paese, 
con la sola esclusione delle a-
ziende aderenti alla Confapi, 1' 
organizzazione delle piccole e 
medie imprese. Il negoziato con 
la Confapi, infatti, va avanti, 
sia pure in modo non entusia­
smante: le parti torneranno a 
rivedersi a Padova il giorno 17. 

«L'atteggiamento della Fe­
dertessile e inqualificabile», di­
ce senza tanti preamboli Nella 
Marcellino, segretaria generale 
della Fulta. «I dirigenti di que­
sta organizzazione hanno ormai 
perduto ogni capacità di inizia­

tiva, e si limitano ad allinearsi 
pedissequamente alle scelte 
della Federroeccanica, quasi ne 
fossero una sorta di appendice. 
Non è certo un caso che loro si 
vedano il 22 febbraio, giusto il 
giorno dopo della analoga riu­
nione delta Federmeccanica. 

•La verità — prosegue Nella 
Marcellino — è che gli indu­
striali tessili e dell'abbiglia­
mento sono molto divisi e che 
non sono capaci di prendere 
una posizione univoca. Aumen­
ta infatti di giorno in giorno il 
numero di coloro — anche tra i 
grandi industriali — che solle­
citano la definizione del con­
tratto. Ma essi si scontrano con 
quelli che ancora non hanno di­
gerito l'accordo del 22 gennaio, 
e che pensano che sia possibile 
prolungare ancora il blocco del­
la contrattazione. Questi indu­
striali non si rendono conto che 
l'inasprimento delle relazioni 
industriali che ne discendereb­
be non potrebbe che danneg­
giare il settore. La verità è che 
loro pensano solo a salvare'la 
faccia, non il settore in cui ope­
rano». 
— In effetti gli industriali tes­

sili si erano particolarmen­
te distinti, un anno fa, nel­
l'attacco alla scala mobile e 
al sindacato... 

«Esatto. E adesso non sanno 
più come uscirne. D'altra parte 
che l'accordo del 22 gennaio se­
gnasse una secca sconfitta della 

strategia politica della Confin­
dustria contro il sindacato nei 
lo abbiamo detto subito. Il fatto 
che gli ci voglia un mese per 
mandare giù quel compromes­
so non fa che confermarlo. Ma 
devono anche sapere che que­
sto ulteriore rinvio del contrat­
to non pub non aumentare l'in­
dignazione dei lavoratori e 
quindi non può che tradursi in 
un inasprimento della verten­
za». 
— Parliamo allora un mo­

mento dei lavoratori. Co­
me hanno preso, loro, rac­
cordo? 

«Diffìcile dirlo in due parole. 
Certo, nelle assemblee si espri­
mono preoccupazioni e riserve, 
soprattutto per le norme del 
collocamento (specie per la 
chiamata numerica, destinata a 
colpire soprattutto le donne) e 
per il blocco della contrattazio­
ne aziendale (che non può voler 
dire rinuncia a fare il proprio 
mestiere di sindacalisti in fab­
brica, per esempio su tutti gli 
aspetti dell'organizzazione del 
lavoro). Ma in complesso ì lavo­
ratori tessili sono molto maturi 
e sanno valutare il documento 
nel suo insieme. E quindi, al 
momento del voto, i sì sono 
quasi unanimi». 
— Hai parlato della «crescen­

te indignazione» dei, lavo­
ratori. Come mai allora so­
lo due ore di sciopero? 

•Intanto queste due ore se­
gnano solo la ripresa della mo­
bilitazione. E poi pensiamo sia 
necessario in questo momento 
utilizzare le due ore per una in­
formazione capillare sulle posi­
zioni non solo della Federtessi­
le, ma anche dell'Anci (l'orga­
nizzazione dei calzaturieri, 
n.d.r.) riguardo al contratto. 

«I dirigenti dell'Anci, al pri­
mo incontro, l'altro giorno, 
hanno detto che l'accordo va 
bene ma che di riduzione di o-
rario non si parla e che le cifre 
degli aumenti indicate in quel 
documento sono eccessive. 
Questa è una provocazione: non 
possono dimenticare che i sala­
ri della categorìa sono ancora 
tra i più bassi. E poi non faccia­
no tante tragedie sulla "compe­
titività internazionale". Le ci­
fre record delle esportazioni i-
taliane anche nell'82 dimostra­
no che tutto il settore del tessi­
le, dell'abbigliamento e delle 
calzature è largamente compe­
titivo rispetto ai paesi indu­
strializzati. 

«Non a noi dunque si devono 
rivolgere. Si rivolgano semmai 
(e noi saremmo con loro) al go­
verno, al ministero del Com­
mercio estero, che non è in gra­
do di assicurare una assistenza 
decente alla mirìade di piccole 
e medie imprese che operano su 
tutti i mercati del mondo.. 

Dario Venegoni 

Scotti ai sindacati: 
«Discutiamo tutta la 
riforma delle pensioni» 
La convocazione per il 23 - Ancora aperto il contenzioso sull'articolo 
10 del decreto - Una precisazione per le direzioni del Tesoro 

ROMA — Un fatto nuovo in materia di 
pensioni: il ministro Scotti ha deciso di 
convocare, con incontri separati, per il 23 
febbraio, la Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL e la Confindustria e, il giorno 
successivo, l'Interslnd, l'Asap e l dirigenti 
di azienda. L'obiettivo — riferisce una nota 
ministeriale — è quello di «individuare i 
princìpi e 1 criteri di riforma, da approfon­
dire anche in riunioni a livello tecnico, allo 
scopo di realizzare un'Intesa finale sulle li­
nee di soluzione secondo le quali portare a 
compimento le iniziative dirette al riordi­
namento del sistema pensionistico genera­
le». 

In sostanza il ministro Scotti, che negli 
anni scorsi trattò e definì il disegno di leg-

§e di riforma del sistema pensionistico poi 
toccato in Parlamento dai vari governi 

che si sono socceduti, tenta di riprendere 
l'iniziativa per rimettere In moto il proces­
so riformatore, sollecitato con forza dai 
sindacati e dal nostro partito anche in que­
sti ultimi giorni di polemica sul decreto 
delle «pensióni-baby». 

All'incontro del 23 si cercherà di arrivar­
ci avendo nel frattempo sgombrato il terre­
no dalle molte questioni sollevate dall'art. 
10 del decreto sul costo del lavoro relativo 
ai pensionamenti anticipati nella pubblica 
amministrazione. Mentre prosegue l'esa­
me nelle commissioni della Camera (mer­
coledì dovrà esprimere il suo parere la 
commissione Bilancio) e in vista del dibat­
tito per la conversione In legge, si è svolto 
al ministero del Lavoro un primo incontro 
tecnico fra sindacati e funzionari del dica­
stero in preparazione della riunione politi­
ca che si svolgerà nel prossimi giorni fra i 
ministri Scotti e Goria e la segreteria della 
Federazione unitaria. 

Le questioni da definire sono molte e di 

grossa portata. Si va dalla interpretazione 
sul computo delle 448 mila lire di scala mo­
bile maturata al 1° gennaio 1983, al tratta­
mento da riservare al pensionati per Inva­
lidità, ai criteri da adottare nel confronti di 
coloro che hanno già compiuto trentacln-
que anni di servizio, alla possibilità di revo­
care le dimissioni per quanti hanno pre­
sentato domanda di pensionamento antici­
pato prima della emanazione del decreto, 
ma con inizio del trattamento in periodo 
successivo. 

C'è insomma, bisogno di chiarezza su 
molti punti, comprese le disposizioni Im­
partite dal ministero del Tesoro alle dire» 
zionl provinciali, che una precisazione mi­
nisteriale di Ieri non ha certamente chiari­
to. Sospendete il pagamento delle pensioni 
anticipate attivate dopo il 29 gennaio '83, 
intimava in sostanza alle direzioni provin­
ciali del Tesoro un telegramma del mini­
stero. Ieri la precisazione. La disposizione 
riguarda solo «il personale femminile e con 
meno di venti anni di servizio collocato a 
riposo successivamente al 29 gennaio 1983 
per il quale l'inizio dei pagamenti è rinvia­
to al compimento dell'anzianità minima 
stabilita per il pensionamento». 

Per il resto, dice il ministero, si tratta di 
disposizioni «tecnico procedurali* nei rap­
porti fra direzioni provinciali del Tesoro e 
centri elettronici. La verità — dice Più, se­
gretario della Funzione pubblica CGIL — è 
che, come temevamo, le direzioni provin­
ciali sono in difficoltà e non attrezzate a 
fronteggiare la situazione creata dall'art. 
10. Sì prospetta addirittura il rischio — ag­
giunge — di «arrivare ad una erogazione 
dimezzata dei prossimo scatto di contin­
genza per tutti i pensionati dello Stato». 

Ilio Gioffredi 

Prospettive mondiali ancora oscure 
MILANO — Il 1982 si è chiuso 
sullo scenario mondiale dell' 
auto con qualche nota di otti­
mismo. Negli USA, anzi, c'è chi 
si è spinto ben più in là e ha già 
gridato alla ripresa, all'uscita 
dell'industria automobilistica 
USA dal lungo tunnel della cri­
si. Tutto è relativo, naturai-
mente. La produzione di auto­
vetture negli USA era caduta 
tanto in basso negli ultimi anni 
che ragionevolmente, non si 
poteva pensare ad ulteriori, 
drastiche riduzioni. Di qui a so­
stenere che si è in risalita ci cor­
re parecchio. Reagan e i suoi 
collaboratori potranno anche 
trovare utile strumentalizzare 
alcuni risultati positivi dell'in­
dustria automobilistica ameri­
cana per dimostrare ad ogni co­
sto la bontà della loro politica. 
La realtà delle cose rimarrà nel­
la sostanza ben diversa. 

L'anno scorso la produzione 
mondiale di auto e di veicoli in­
dustriali è calata. Rispetto 
aU'Sl si registra una diminuzio­
ne del 3 per cento, anche se all' 
intemo dei grandi mercati di 
produzione e consumo di auto­
vetture l'andamento non è uni­
forme. Le industrie USA, con 
6.894.000 veicoli prodotti (-12 
per cento rispetto all'81) tocca­
no un minimo storico. Bisogna 
tornare agli inizi degli anni 60 
per arrivare a livelli così bassi 
di produzione. Solo cinque, sei 
anni fa le case americane sfor­
navano il doppio di auto e di 
veicoli industriali. 

li Giappone, con oltre 10 mi­
lioni di veicoli prodotti, regi­
stra un calo del 4 per cento ri­
spetto all'anno passato. In Eu­
ropa, do\e complessivamente 
la produzione è aumentata del 
3 per cento con oltre 10 milioni 
di veicoli, Germania e Francia 
presentano un bilancio in atti­
vo (+4 per cento entrambe). l'I­
talia è alla pari, la solita Gran 
Bretagna in passivo (-3 per 
cento). 

In questo quadro complessi­
vo si presentano alcuni segnali 
differenti, quelli che — come 
dicevamo — hanno fatto grida­
re negli USA alla fine della 

Lauto riprende fiato, ma ognuno 
guarda alle vendite di casa sua 
Il 1982 si è chiuso con un bilancio pesante: - 3 % rispetto al 1981 - L'ottimismo USA 
nasce da un'inversione di tendenza nel 1983 -- Calo programmato in Giappone 
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grande carestia e, altri, soprat­
tutto nel nostro paese, che fan­
no invece pensare al futuro an­
cora con preoccupazione. 

Negli USA le case automobi­
listiche prevedono per fanno in 
corso un aumento della doman­
da intema del 15 per cento, do­
po anni di vera e propria reces­
sione. A conferma di questa in­
versione di tendenza danno i 
primi dati di produzione di 
gennaio: la General Motors ha 
prodotto +36 per cento rispetto 
allo stesso mese dell'81. +111 
per cento la Ford: +9 la Chry­
sler. Non c'è dubbio che dopo 
tanti anni di difficoltà e di calo 
delle vendite, anche solo un mi­
nimo rinnovo di un parco mac­
chine gigantesco come quello 

statunitense si traduce in un 
immediato aumento della pro­
duzione, 

Ma il segno diverso che viene 
oggi dagli USA è forse un altro: 
per anni le case automobilisti­
che statunitensi hanno accu­
mulato perdite su perdite. Oggi 
i bilanci tornano in attivo o co­
munque i passivi vengono for­
temente ridotti. Ridimensio­
nandosi, le case americane si 
sono trasformate profonda­
mente, hanno espulso almeno 
300.000 addetti per uscire dalla 
crisi, diverse per modo di pro­
durre e per prodotti da piazzare 
sul mercato interno e interna­
zionale. 

Il calo della produzione giap­
ponese è sicuramente più il 

frutto dì una scelta autonoma 
dell'industria automobilistica • 
del governo nipponico di auto-
limitazione delle esportazióni, 
che una conseguenza della crisi 
del settore. -Il Giappone — di­
ce Vincenzo Comito, docente u-
niversitario, studioso ed esper­
to del settore — nonostante il 
blocco delle esportazioni che ù 
e importo, ha mantenuto infe­
ra la sua polmone negli USA e 
mantiene intatte le tue capa­
cita aggressive: 

AU autolimitazione detta e» 
spoliazioni, t giapponesi l 
affiancato una politica sempre 
uni attiva di accordi di copro­
duzione- L'ultima joint venture 
è stata firmata dalla Toyota 
con la General Motors, non 

i l * Per la riunione sindacale 
arriva il fonogramma al Prefetto 

Nelle settimane scorse si è 
svolta a Roma una assemblea 
nazionale dei segretari comu­
nali e provinciali, organizzata 
da^a Fidel-Citl (sindacato de­
gli enti locali). Una giornata di 
interessante dibattito con la 
partecipazione del solito stuo­
lo di ministri e uomini politici 
della De: sottosegretari. Ro­
gnoni, U sottosegretario Cor-
der, il sen. Murmura, presi­
dente della Commissione Affa­
ri costituzionali del Senato, il 
sen. Pavan, coordinatore deW 
Anci alle trattative per i con­
tralti della sanità e degli enti 
locali, il sen. Saporito, il diret­
tore generale del ministero del-
rintemo. Ma probabilmente f 
elenco i incompleto. Sin qui, 
comunque, siamo nella norma­
lità. Può far riflettere la pre­
senza di tanti personaggi de­
mocristiani ad un convegno 
sindacale, ma non scandalit-
zare. Quel che invece non ci 
sembra normale (ma forse sia­
mo soltanto degli ingenui in­
calliti) i quanto è avvenuto 

prima: nella fase preparatoria 
deWassemblea. A tutte le pre­
fetture d'Italia i stato tra­
smesso in data 17 dicembre 
1982 un fonogramma (prof. n. 
17200IS) di cui riproduciamo 
il testo integrale: -Federazione 
italiana dipendenti enti locali 
habet indetto in data 13 gen­
naio 1983 assanblea nazionale 
di studio status segretari co­
munali et provinciali. Al scopo 
agevolare partecipazione se­
gretari comunali e provinciali 
al predetta assemblea pregasi 

SS.LL. invitare Sindaci et Pre­
sidenti giunte provinciali et e-
saminare possibilità concedere 
at segretari, compatibilmente 
con esigenze di zttvizio, una 
breve licenza da non compu­
tarsi come congedo ordinario 
et possibilmente con tratta­
mento missione: 

Disposizioni chiarissime che 
i prefetti si sono immediata­
mente premurati di trasmette­
re a tulle le amministrazioni 
comunali e provinciali. Il con­
vegno della Cisl, ovviamente, 

Da lunedì gasolio meno caro 
ROMA — Da domani diminuiscono 1 prezzi del gasolio da 
riscaldamento (-15 lire), del petrolio da riscaldamento (-15 
lire) e dell'olio combustibile (- 611re). Lo ha reso noto la segre­
teria del Comitato Interministeriale prezzi (CIP). Cosi 11 gaso­
lio passa da 649 a 534 lire al litro, 11 petrolio da 615 a «00 lire e 
l'olio combustibile da 439 a 433 lire al litro. Restano Invece 
fermi I prezzi del gasolio da automazione. Ce da dire che per 
Il gasolio l prezzi che abbiamo Indicato si riferiscono alla 
cosidetta «fascia centrale»; per le altre province ci sono diffe­
renze dalle 3 alle 6 lire al litro (in più o In meno). 

ha registrato un'altissima par­
tecipazione. Il tutto, come si i 
visto, a spese del contribuente, 
Abbiamo troppa stima della 
Fidel-Cisl e dei suoi dirigenti 
per penscre, anche lontana­
mente, di essere stati i promo­
tori delTiniziativa. Forse non 
ne sapeva niente nemmeno il 
ministra. Parliamo, pure, di 
eccesso di zelo di qualche fun­
zionario del ministero deffln-
temo. 

Comunque siano andate le 
cose il governo, innanzitutto il 
ministro Rognoni, deve dare 
spiegazione. Una interrogazio­
ne in tal senso i stata preseti'' 
tata dal gruppo comunista del­
la Camera. In essa si rileva fra 
Valtro che la disposizione mi­
nisteriale -si configura come 
un illecito e non può rientrar* 
nella giusta disponibilità del 
ministero m facilitare la parte­
cipazione dei dipendenti a 
convegni e riunioni promossi 
dalle organizzazioni sindaca­
li: 

1981 1MZH 
sali 

senza divisioni e polemiche all' 
interno dello stesto gruppo di­
rigente del colosso americano. 
Ce chi ha visto nellaproduzio-
ne negli impianti californiani di 
Fresmot di un'auto di inedia ci­
lindrata tòppo-americana un 
duro corpo aliando di un'ana­
loga vettura progvtuu e realiz-
zata dalla stessa General Mo­
tors proprio par far concorren­
te ai fUsscss i . L'intreccio 
produttivo fra case statunitensi 
e nipponiche è ormai fitto. Qua­
le martore strumento per aoi-
rare le misura protesìonisuene 
che sono allo studio? 

E in Europa? L'aumento 
complessivo della-produzione 
automobilistica dice poco. Con­
tro 0 buon andamento di aku-

Brevi 

ne industrie automobilistiche 
presenti in piccole «nicchie» di 
mercato (la Volvo, la BMW. la 
Mercedes, con la sola eccezione 
dell'Alfa Romeo) che vedono 
crescere vendite e profitti, le al­
tre grandi aziende automobili­
stiche vivono un alternarsi di 
buone e cattive stagioni. 

Dall'Europa all'Italia il pas­
so è breve. Si e prodotto più 
auto (+3,2 per cento) e meno 
veicoli industriali (-11.7 per 
cento). E aumentata legger­
mente la quota delle esporta­
zioni (da 32,2 per cento dell'81 
al 33,7 per cento dell'82), ma 
resta alta la quota di penetra­
zione delle auto straniere sul 
nostro mercato (il 40 per cento, 
contro il 36 della Francia) men­
tre la posizione della Fiat in 
Europa, che pure si è andata 
rafforzando, e ben lontana dal 
raggiungere quella occupata 
dalle altre case automobilisti­
che nel nostro Paese (1 per cen­
to delle vendite della Renault, 
5 per cento della Volkswagen 
contro il 3/4 per cento della 
Fiat in Francia e Germania). 

I dirigenti della Fiat amano 
dire che non vogliono essere la 

Siù grande delle piccole azien-
e dell'auto, ma la più piccola 

delle grandi. L'anno che si è ap­
pena aperto è contrassegnato 
da una politica dei modelli più 
aggressiva della casa automobi­
listica torinese, così come dell' 
Alfa Romeo. I conti economici 
della casa torinese sono sicura­
mente migliorati. L'aumento 
della produttività (+35%) e 1' 
utilizzo della cassa integrazione 
non sono certo estranei a questi 
risultati. Questo mentre anche 
Ut Italia — dopo anni di contì­
nuo aumento delle vendite no­
nostante randamento generale 
contrario-—U domanda ha co­
minciato a contrim (-2JB, 
m i r a rispetto alTSl). «ita e 
una strategia vincente—si do­
manda Vincenzo Comito — 
quella della Fiati È possibile 
stare sul mercato puntando u-
nieamente sulle vendite in Ita­
lia?: -

Bianca Mazzoni 

L'oro • 25 mito Kro il giammo 
la quotane** dar oro sui mercati w n w w l A tome» ©Tea i 500 doUn 
rana* torca 30 gammi O fino», —enfiliil» • 506 I che ssnrfiea. * cambio 
04 dosare 01 art • 1 385 ir*, Quea 25 mia are 1 orammo. 

Cooperative: si discuto suNo concsntrszioni 
Martedì *• «arri • Bologna, presto rEOhar. un ncorwo * coopaetori par 
dncutera sui raMKati dea* fiatoni • concarrtroora d> cooperative. Nova società 
coop wograndrta» con la fueen nubiano 500 rimana <S ftnvato. con 8.164 
emendanti. É quatta una va oottgata a qua» nfiaca ha ft*TeutogetMra> la 
dìteusmne nguardt Orna mSom di cooperatori et* aderiscono a 160 mia 
togata, ausa tutta di pccole datarmene. 

Sciopero neN'industrte concierie 
Domerà. lume*. ai adopera per tatara orano « lavoro nenndustna cono*™ 
par • nmnvo dal contratto. L'apertura data trattativa è prevista par à 18 
lebbra» e Mimo, ma i datori di lavoro mamanapno ponnom negative sugi 
ava»eq emanu a ramparne et torero. 

Giornata di tette nel gruppo Zenussi 
I 25 mie ejvmetqi ees» arano* Zemjaa tendono *i sciopero 1 17 fetorao 
centro la uteapetwe di 3.350 «oanremarro. • 28 febbraio 400 (Magati si 
nurwanno e »m dengue par «tenterà la pofceca del gruppo Zanut». 

Ricerche petrolifere nel Mediterraneo 
Onre af Itala ormai anche Como. Tirchia. Qraoe. Tuncna. Francia hanno con­
cetto permetti d> nearea del petroso nel Maialane no. Nat prosa*»» future la 
ncarca » attenderà ancore: A Qui rmmtnra di una mosva che ai svolgerà a Bari 
dal 14 al 17 augno per nmeov» data Fara del Levante che a chiamare «MEO-

ComntJflsariate tre compagnie d'assicurazione 
WOSM — le lenunitamit cornuto»» data atecurtwom ha dato parare favere-
eesj eì eieeeee eel*eieueeie per • cemmretv amante <£ ee compagna dì 
etateurarane del eOruppe Fatfcrer». le compie*! operino snncaaimenta a 
Baisene: le eospe osi ctrnnaaanamamo è 1 tararono data buona condona 
gettonala che la «paro™ mmtenek hanno ntcontrato carente. 

Pilota e ferroviere 
dentro lo stesso 
schema di contratto 
La proposta della FILT-CgiI presentata a Firenze - Unificare 
le battaglie nel mondo dei trasporti senza, però, appiattirle 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Entro il 1983 scadono quaranta 
contratti di lavoro del settore trasporti, che inte­
ressano quasi un milione di lavoratori. La torna­
ta contrattuale interesserà i ferrovieri, i maritti­
mi, i portuali, i piloti. Tutte le categorie dei tra­
sporti ad eccezione degli autoferrotranvieri. La 
federazione dei trasporti della CGIL ha prepara­
to al termine di tre giorni di dibattito, le linee 
entro le quali verranno elaborate le piattaforme 
contrattuali, che saranno sottoposte dalla prossi­
ma primavera all'approvazione dei lavoratori. Il 
consiglio generale della Filt pure escludendo l'i­
potesi di un «contratto unico* per tutta la catego­
ria ha proposto di «definire la struttura di un 
contratto tino che anche formalmente consenta 
la lettura chiara delle volontà di unificare, senza 
appiattire, le condizioni normative salariali e di 
lavoro, di tutto il comparto dei trasporti». 

Sono tre le linee su cui la Filt intende muoversi 
in vista dei rinnovi contrattuali: la sfida produt­
tiva ed occupazionale, l'omogeneizzazione dei va­
ri contratti, la modifica e la razionalizzazione del­
la retribuzione. Anche nel settore dei trasporti 
l'occupazione sta subendo un calo generalizzato. 
Emblematico il caso dell'esodo dei portuali. Que­
sta crisi viene imputata oltre che ad una contra­
zione della produzione e dei traffici internaziona­
li, anche alla introduzione di nuove tecnologie. 

«A questo problema'— ha detto Bruno Broglia, 
segretario nazionale della Filt nella introduzione 
dei lavori—non si può rispondere con una difesa 
corporativa, ma con una offensiva sul piano delia 
produttività, con uà razionale ampliamento e 
migfioramento del servato • con una sfida occu­
pazionale che tenga conto della valorizzazione 
della professionalità*. 

Su questo tema, nella seduta conclusiva dei 
lavori, si à soffermato anche a segretario confe­
derale della CGIL, Donatella Tortura, la quale 
ha rilevato tra l'altro l'esigenza di «non subire le 
innovazioni tecnologiche e le reali esigenze di 
produttività e di economicità delle aziende di 

trasporto, ma di utilizzare, al contrario, proprio 
questi dati per giungere ad una nuova qualifi­
cazione del lavoro nel settore, trasformando in 
positivo la stessa professionalità dei lavoratori*. 

Sull'accordo sul costo del lavoro dal consiglio 
generale della Filt è venuto un giudizio «sostan­
zialmente positivo». Nel documento conclusivo si 
ricorda comunque che esso comporta una coeren­
te collocazione delle categorie, che per questo 
riguarda il settore dei trasporti «si deve tradurre 
nella ripresa dell'iniziativa sui grandi temi delle 
riforme istituzionali, di gestione e produttive del­
le aziende, allo scopo di potenziare la politica 
degli investimenti e della occupazione». 

Per quanto riguarda la struttura del salario la 
Filt ha proposto che si vada aU'accorpamento 
nella paga base di alcune voci strettamente colle­
gate alle qualifiche professionali. Si propone una 
riduzione dell'orario di lavoro fino aa arrivare 
progressivamente a 35 ore settimanali, andando 
cosi oltre le 40 ore in meno previste dal recente 
accordo sul costo del lavoro. 

«Non bisogna però dimenticare — ha detto 
Broglia — che i nostri contratti non partono dal 
1982 ma, nella stragrande maggioranza dei casi, 
dal gennaio 1984. E evidente quindi che la di­
mensione della riduzione dell'orario di lavoro da 
ottenere dovrà essere superiore a quella stabilita 
nell'accordo con la confindustria ed il governo». 

Anche per quanto riguarda gli accordi per il 
blocco della contrattazione integrativa la Filt 
propone un superamento. Occorre una «nuova 
dimensione culturale della contrattazione inte­
grativa che va incentrata sul controllo perma­
nente dei flussi di investimento, sulle loro moda-
fitl À\ « . K w ^ - n ^ « i ì mingi liuti tiN-nrdnfiri ed 
organizzativi, sulla politica degli organici. soBa 
distribuzione degli organici, sulla proftsrionelità 
e sull'ambiente di lavoro». Ai lavori del romigtìo 
generale della Fdt erano presenti anche i rappre­
sentanti di categoria della CISL. della UIL ad 
una delegazione di piloti dell'Anpac , 

Piero 

Seterione per assunzioni a posti di 

Impiegato con mansioni di stetiodattllografia 

È indetta dall'Istituto Bancario San Paolo di 
Torino una selezione per assunzioni a 15 posti di 
"Impiegato con mansioni di stenodattilografia" 
(impiegato di 2a categoria - grado 8°) riservata ai 
residenti nella Regione Piemonte. 

Termine per la presentazione delle domande dì 
partecipazione: 28. Febbraio 1983 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità 
di partecipazione, possono essere ritirati 
presso le Filiali dell'Istituto operanti nella Regione 
suddetta oppure richiesti direttamente all'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino - Ufficio Concorsi • 
ed Assunzioni • Via Lugaro 15 * 10126 Torino. 
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